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telegrammi da Parigi ci dicono pro- 
babile um nuovo ministero col or 
Dafsure alla presidenza. Il signor Da- 
i il sclo ministro che trovò favo- 
revole accoglienza presso gli elettori ed 
è naturale che il maresciallo Mac Mahon 
«i rivolga a lui per comporre la nuova 
ministrazione. Se ha fondamento Ja 
voce del Soleil, che i signori Dicazes, 
Wallon e Caillaux rimangono al potere 
nil signor Ienaulà assume il portafoglio 
orno, avremmo un ministero col 
programma politico del centro sinistro e 
i moderatamente repubblicano, 


inteso all 
plicazione leale della costituzione del 
f«bbraio. È ciò che di meglio è lecito 
augurare alla Francia in questo circo- 
stinzo. 

Diamo nelle ultime notizie i primi ap- 
prezzamenti dei giornali francesi intorno 
alla elezioni di domeni 


A Costantinopoli il sultano ha firmato 
oggi un altro sradé col quale si accorda 
un' amnistia generale agli insorti che 
rientreranno nelle loro case entro un 
mese dalla sua pubblicazione. Il gorerno 
simpegna di far ricostriliro 2 sua spese 
se e le chiese degli insorti @_ for: 
loro i mezzi per riprendere i lavori 
della frontiera fa- 
mezzo il rim 
gli emigrati. Non sappiamo qual 

enza foranno gli insorti a qu 
«sioni del governo ottomano; è pro- 
bile che continueranno ln lotta, ma 
tatta la questione sta ora nel sapere qual 
cvategno terranno la Tussia e l'Aust 
a Cettinjo, Belgrado e Mostar. Una volla 
che queste dne potenze sieno decise a 
‘ar l'insurrezione, ciò vale più che 
tutti i battaglioni turchi. Lo stesso Di- 
vano fa assegnamento sugli sforzi delle 

tenze per upa pressione energica al 
campo degli insorti nella sua nota in ri- 
justa al progetto Andrassy, della quale 
fo ci trasmatte un sunto, il Di- 


Ua telegramma da Madriù 


| suo esercito e di conservare 


| che sia nelle provinci 
| penisola. Taluno de’ su 


BOLLETTINO POLITICO | 


| fonsisti. Ma anche a ciò vi sarà un ter- 


AnDUNCÌA | imprestiti , a cagion d' csempio 


continuano. Non tarderà probabilmenta 
a giungere la notizia che lo stesso Don 
Carlos ha passato la froni i 
la via d'un increscioso esilio. È.a spe- 
rare, nell'intoresso stesso del suo nome, 
che Don Carlos rinunzi alla lotta senza 
aspettare che lo sue bande siano scac- 
ciate dalle loro ultime trincee. Per quanto 
egli sin bellicosamente ottimista 
vezzo a presumero molto di sà e delle 
suo forze © del suo ascendente palitico- 
religioso, Don Carlos non può sperare 
di sfuggire allo sterminio generale del 
punto 
d’operazione pur 
nordiche della 
paladini potrà 
protungare la resistenza per. qualche 
tempo ancora @ stancare con una guerra 
di gueriltas la pazienza dei generali al- 


d'appoggio, una bi 


mine, attesochè ai carlisti non è più 
concesso tanto facilmente di poter ap- 
provrigionarsi ai confini , tutte le loro 
fabbriche d'armi e di polvere sono di- 
atrutte, e le popolazioni stesse, non ec- | 
citato dalla presenza del pretendente e | 
dallo sue pompose promesse di vicina 
vittoria, non vorranno correre il rischio 
di inimicarsi sempre più il governo di 
Madrid. 


La stampa d'Europa commenta, più o | 
meno con benevolenza @ serintà , le ul 
time discussioni avvenute nella Camera 
dei Comuni circa la compera delle azioni 
del Canale di Suez. 

L'Economiste Francaise toglie in at 
tento esame la Relazione del cancel 
dello scacchiere, sir Stafford Northcote, 
sovra il contratto în discorso e con- 
chiude in questi termini : 


Von si può cha congrztulami del tono 
genoraio di ione del cancelliere 
echiere : esso è concilianio , ransi- 
to, pieno altresi di 

corto che l'aoquist 

qu porto doll'Inghi 
zione morale e, i 
tuazione fivanzi 


sono pre 
ge primn di accordarsi l'autorità che esso 
chiede nel Consiglio d'amminisirazione © 
+ secsudo l'attuale statuto ; ezio 
cun diritto. Dal punto di vista fi- 
rio, i titoli dell'Impresa di Suoz, che 
fin qui qutsi tutti collocati sul mer= 
rinceso, disengono in più alto grado 
titoli iaternazion: 

Molti leali sudditi M. britonnica 
ranno far opera da buoni inglesi inte- 
ressaudosi ad un'impresa della quale il Joro 
pres: è azionista. La contrada dol gioto 
dove i capitili sono più abbondanti od in 
corca di collocamento, dovo altresi il tasso 
d'intoresso è il più Îuaso, si avvezzerò a 
considerare i titoli di Suez como sitrstianti 
valori noziouali. È evidente cho col tempo 
i eredito della Compagoia ne risentirà una 
benefica influenze. In luogo di contrarre 
25%, 


che lo scoraggiamento dei carlisti è cOM- | casn mai non oscorressero imprestiti, la So- 
i espibanda Dorregaray, Sa- | cietà troverà facilmento capitali 31 4 “In. 
Lizzaraga Morales © altri | AI puuto di vista degli interessi pecunisri 


uno entrati in 


APPENDICE 


ti, HARITO DELLA DERENTI 


Misa Cnrrer Bell 


— dla pure, non siete un py' caprie= 
130, signore? ai 

— Di fronte a donne c'e mi piacciono 
cotanto per la loro bellezza e che sco 
pro non aver anima nè cuore io sono 
il peggiore demonio che possa esistoro. 
Non ho che disprezzo per la_ volgarità, 
l'abbiettezza o, peggio ancora, per la 
malignità o la perfidia; ma per il lim- 
pito ingegno e il Jabbro eluquente, par 
il cuore di fuoco, per il carattere dolce, 
peghevolo, fermo ed elevato ad un 
por cotesti io sarò sempro to- 


uno tale ? 
— io amo adesso. 
— Dico avanti di me, 
mettando pura che per 
desto cho dita possa applicarsi a me. 
— Non ho mai incontrato altra. si- 


(‘) La proprietà di, questa appondice è riner- 
nia dal traduttore a norma della leggi mlla 
iropriotà letteraria 


Le sottomissioni |,deelì azionisti , l'acquisto dullo azioni del 


=. 
milo a voi, Giovanna; voi mi piaceta e | 


| vost a dolcezza e sommessione mi avvin- 
cete un filo di seta intorno alle dita, un 
filo che sento stringere il mio braccio 
aver possanza fin sul mio cuore... io 
mi sento vinto, conquiso: e codesta scon- 
fitta m'è più dolce che a parola non 
possa esprimere, più dolce d'ogni trionfo 
cha abbia mai ottenuto... Perchè sorri- 
dete, Giovanna? Che significa codesta 
rana, incomprensibile espressione ? 

— Pensavo, signore (scusato. l'invo- 
lontario paragone) ad Ercole e a San- 
sono e alle loro ammaliatrici ! 

— Voi foste tale, voi si, piccola fato 

— Silenzio, signore... Codesto tuono 
non è da voi. Del resto, «o que’ signori 
fossero stati sposi, sono convinta che a- 
vrebbero compensati, con il loro rigore 
da mariti, l'eccessiva compiacenza usati 
da amanti; © il medesimo temo che ab- 
biate a far voi. Vorrei un po' sapere 
como mi risponderete fra n anno, ove 
io vi chiedessi un favore ‘che non fosse 
di vostra convenionza 0 piacere l'accor- 
darmi. 

° Chiedetemi qualche cosa ora, Gian- 
neîtina: mi sarebbe caro di potervi so- 
cordlare un favore! 

— Ebbene, signore, io hola mia pe- 
tizione bell' e pronta. 

— Sentiamo! Ma se mi guardate 
sorrideto a codesto modo mi farete giu 
tare di sì prima che abbiate parlato e 
sarebbe cosa da mato. 

— Nulla di grave, signore ? fo vorrei 


mi padroneggiato ad un tempo; colla | 


| quello con la Francia, che parevano vi- 
| cine 


xadive per parto dell'Inghilterra è donque 
un fatto consolante. Al punto di vista del- 
V'interesso genorale francese, si dovo sperare 
cho la Società di Suez non sia assorbita dal- 
l'elemento stranioro. Noi non orediamo che 
questo danno sia prossimo. I progetti di se- 
centramento, valo a dir l'acquisto per parto 
di tutto lo potenze , sono, a nostro arti 

poco pratici ; essì sollevano una serie di dif- 
ficoltà ehe mon sì possono risolvere con 
tanta facilità. Por luogo tempo ancora il 
Canalo di Suez rimarrà un' impresa, alla 
i sarà associato il governo della Gran 


Un telegramma da Bucharest annun- 
zia che la Camera respinse a grande 
maggioranza un voto di biasimo pro- 
posto da alcuni deputati contro il mini 
stero Catargin. Sono ormai sei anni che 
l'attuale ministero rumeno si trova al 
governo, e non può negarsi che è suo 
merito se la Rumenia ha acquistato forza 
@ prosperità. L'opposizione non ha mai 
cessato di tentare di rovesciare il gabi- 
netto, poichè poteva sperare di poter 
pescar nel torbido e di spingere la po- 
litica della Rumenia in vie pericolose, 
ma non vi è mai riescita. 


L'APERTURA DEL PARLAMENTO 


La convocazione del Parlamento è | 
ormai vicina e il Ministero non sarà | 
certo contento di averla ritardata di 
troppo, facendo assegnamento sopra pre- | 
sioni cho non si sono potute avverare. | 

evidente che il Ministero ha diffo- | 


re | rita la riunione del Parlamento, nella | 


speranza di aver agio a compiere i ne- | 
ati de’ trattati commerciali e a pre- | 
tutti gli atti delle convenzioni pel 

iscatto delle strade ferrate. Esso ha 
considerato che, presentando alla C: 
mera, appena radunata , lo convenzioni 
dello strade ferrate e i trattati di com- 


mercio avnahha data matorin 
a grandi discussioni, nelie quali i por- 
diti nnprano © la dignità del Par- 
lamento si incalza. 

Ma non ha considerato, d'altra parte, 
essoro assai pericoloso il far assegue- 
mento sopra casi che sono in gran parte 
in balia d'altri. Non poteva dipende 
esclusivamente dal governo italiano 
conchiudere nel principio dell'anno i 
trattati “di commercio. Ammessa la più 
schietta buona volontà in tutti i nego- 
ziatori quistioni arduo, 
difeiti , complesse, che impediscono 
far presto, sotto pena di far male. Le 
sciando da parte lo trattative coll’impero 
austroungarico, le quali riguardano 
cora alcuni punti importanti, vi sono 


una completa definizione. La 
Francia _avé rinnovare il 
trattato per di ni , introducendovi 
slcune notevoli modificazioni, che lo 
renderebbero come il tipo de' trattati 
fra l'Italia @ lo altre potenze. 

Ma ecco Ja quistione politica interna 
orgere formidabile in Francia. Potrebbe 


—_ __ 


pregarvi solamente di non mandar pei 

vielli e di non coronarmi di rose ; il 
cho sarebbe come so vi venisse l'iden di 
porre una trina d'oro a codesto fazzo- 
lettuccio che avete costi, signore. 

— 0 sarebbe piuttosto < dorare l'oro 
Gino. » Sta bene : la vostra richiesta 
cettata.,. per ora. Manderò a levar 
l'ordino al mio hanchiere. Ma cotesta 
non fu una domanda di svera qualch 
cosa, ma di non arere; chiedete qual 
che altra cosa. 

— Ebbene, signore, vorrei che appr- 
gusto la mia curiosità, la quale è molto 
stuzzicata a proposito di una certa cosa... 
— Co che?.. — chies' egli tur- 

e vivamento — badato che la cu- 
tiosità è un pericoloso chieditore... gli 
è vero ch'io non ho già promesso di 
accordare ogni richiesta... 
non vi può esser nulla di po- 
ricoloso in ciò ch'io vi voglio chiedere, 
0 signore. 

— Dite dunque, Giovanna! Benchè 
io sceglierei piuttosto , ad una vostra 
domanda forse intorno a un segreto, 
che mi chiedesto invece. metà delle mie 


Vi petisato ch'io sia un usuraio che cer- 
chi dei buoni investimenti in terreno? 
Sarei molto più lieta io, invece, di avero 
tutta la vostra confidenza. E voi non 
mi vorrete già escludere dalla: vostra 
confidenza se mi aveté: donato il: posto 


| siamo intesi con lei, le difficoltà che an- 


il governo del maresciallo Mac-Mahon 
firmare il nuovo trattato, prima che il 
Parlamento francese sia convocato e se 
ne conoscano gli umori? Sebbeno sia 
scomparso un gran pericolo, querlo che 
la Francia voglia ritornare al sistema 
protettivo, è pur necessario al presidente 
della repubblica di aspettare che la Ca- 
mera e il Senato si siano costituiti e che 
sia riformato il Ministero. Pel trattato 
commerciale non c'è fretta, e il ritardo 
di qualche seltimana non nuoce nè alla 
Francia nò all'Italia, mentre nuocerebbe 
assai al valore del trattato stesso l'es- 
sere sottoscritto da un ministero in dis 
soluzione. 

Sino a tanto che il nuovo ministero 
non sia fatto @ che il nuovo Parlamento 
non sia costituito, conviene abbandonare 
ogni pensiero di definitivo accordo. E 
noi dubitiamo vhe si possano conchiu- 
dere i negoziati con le altre potenze, 
prima che sia firmato il trattato con la 
Francia. È con 


zioni non bastano. Se irragionevole sa- 
rebbe il chiedere al ministero che pre- 
senti alla Camera con le convenzioni un 
ordinamento stabile e definitivo del ser- 
vizin, è però necessario ch'esso mostri 
un concetto chiaro di quel che ha da 
fare. Si conceda un periodo di prova, 
ma bisogna pur conoscere quali risultati 
ne prevede il ministero. Nò meno im- 
portanti sono i documenti che deve rac- 
cogliere per faro calcoli approssimativi 
delle conseguenze delle convenzioni per 
le finanze dello Stato. Ad evitar le lun- 
gaggini soverchie del Parlamento, il 
mezzo più efficaco è la copia ed esat- 
tezza de' documenti © calcoli del mini- 
stero. Esso deve esporre schiettamente il 
suo pensiero, fare le sue valutazioni con 
tutta la precisione che gli è concessa. 
Non viene alla Camera per difendersi in 
una quistione meramente politica, ma 
per sostenero dn'irdna' quistione, certo 
politica, ma principalmente economica © 
finanziaria, la quale non si risolve con 
vaporose dissertazioni , ma con criteri 
giusti © con precise nozioni. 

Per raccogliere e ordinare tutti code- 
sti documenti ci vuol del tempo e non 
saremmo perciò sorpresi, se alla riunione 
del Parlamento non fosse interamente 
apparecchiato il lavoro. 

Lo scopo adunque pel quale fu diffe- 
rita la convocazione del Parlamento non 
potrebbe dirvi raggiunto, e se alla C 
mera non manca materia alle discussioni, 
non è su quella che sperava il ministero 
di presentarlo sin da principio che po- 
trà rivolgere la sua sollecitudine. 


Francia la prima potenza per l'impor- 
tanza dei nostri scambi, e quando ci 


cora restano a superare ne’ negoziati 
con le altre due potenze vicine, tanto 
più facilmente si vinceranno quanto me- 
glio saranno fatte persuaso del limite 
estremo fissato allo nostre concessioni. 

Il ministero merita lodo di non aver 
avuto fretta di venir ad una conclusione 
e di non aver badato a' rimproveri di 
quasi tutta la stampa della sinistra , la 
qualo ha, in quest'occasione, seguita la 
stessa politica inalberata rispetto all' as- 
setto della finanza. Ci è però una diffe- 
renza notevole ; all'assetto del Tesoro ha 
riflutato decisamente il suo concorso, 


mentre nello trattative per le conven- | l'a 
Zioni commerciali na iettà ogni sua possa 


por suscitare degli ostacoli, adoperandosi 
perfino a soreditare i delegati italiani. 
Non crediamo vi sia esempio in alcun 
paese d'un contegno siffatto ; la passione 
di parto le ha fatto perdor di vista l'in 
teresse della nazione, ed ora appoggi 
lo straniero contro l’Italia, pur di com- 
battere il ministero. 

Se però il gabinetto va lodato di voler 
far bene anzichè far presto, è innega- 
bile ch'egli non ha prevedute le lentezza 
delle trattative , © che credeva di aver 
pronti i trattati all’ apertura del Parl 
mento. E siccome differire di più la con- 
vocazione del Parlamento non sarebbe 
conveniente, esso deve riconoscere di 
avere fatti i conti senza l'ost 

Per fortuna le convenzioni delle strado 


LE TARIFFE DELLE STRADE FERRATE 
Due questioni to gravi e ad- 
dirittura formidabi 


linamento, del, certi 


tariffe internazionali. In un regime di 
ferrovie affidate all'industria privata il 
governo si riserba la suprema revisione 
delle tariffe proposte dalle Società; in un 
regime di ferrovie di Stato il 

e determina sovranamente. A q1 
torità attingerà lumi e consigli? Con 
quali ci 
tutta Italia i tra 
formi, ov 
differenze di trattamento? È 


‘mondo 


| errori, segnatamente nelle tariffo inter- 
| nazionali. Ma siamo ben lungi ancora 
i le; e ne ha 
ferrate non si faranno attendere lunga | da uno stato di cose tollerabile; 
mente. In questa grave faccenda il mi- | nei pata i inline peri e 
nistero otterrà probabilmente il suo in- | Noja relazione dell'onorevole Villa-Per- 
teato. Lo convenzioni sono firmato ® î | rico in coi si agita l'argomento è rac- 
negoziati aperti a Vienna hanno preso, | comandato che « aprendosi il valico del 
secondo le notizie de’ giornali di quella | Gottardo alla ferrovia, le tariffe inter- 
città, un buon indirizzo. Ma le conven- | nazionali ed interne siono stabilito in 


n 


sere un angelo. Ecco ciò che voleva 

chiedervi : perchè vi siete preso tanta 

pena per farmi credere che volevate 
la signorina Iogram? 


— Voi 
denza che possiate desidera 
Giovanna; ma, per amore del cielo, non 
vogliate ricercare troppo oltre! non vo- | sposare 
gliato aggravare di un peso inutile, 
non chiedete un dono pernicio! 
novando l'esempio della vostra prima 
genitrico ! 

— E perchè nol dovrei tentar io, si- 
? Non mi avete voi detto dianzi 
quanto vi piaccia l'essere vinto e con- 
quiso? Non vi paro ch'io farei anzì bene 
a trar vantaggio dalla confessione e pre- 
gare © chiedere ed esigera © per insino 
piangere e adirarmi, bisognando... e ciò 
non foss' altro che per fare un semplice 
saggio del mio potera ? ù 

Vi sfido a un simile esperiment 

Siate esigente, pretonziosa, e il fascino 
è rotto! sl 

— Al, così, signore? Voi vi affret- | A guardar bene, Giannina, foste voi cha 
tato un po' troppo. Oh, como sieta se- | mi avete fatto l'offerta! | 
vero ora! La vostre sopracciglia si sono | — È vero; ma torniamo al nostro 
fatte grosso come il mio dito, e lx vo- n 
stra fronuo somiglia « a ‘un tomebroso 
ciel careo di nubi, » come-lessi in non 
s0 cho posta. Ecco, vadete! Codesto 
sarà il vostro contegno da marito, si- 


E so codesto sarà il vostro, io 
rinunzienò in breve a convivere con un 
folletto od una sali ira. Ma, insom- 


— È qui il tutto? Lode al cielo, che 
non era di peggio! — esclamò il signor 
Rochester visibilmente sollevato da un 


o 


soggi inse : 
— Devo confessare: che non mi di- 


quale spiritello voi sapete dive: 
tal caso! Qual faoco vi investiva ier- 
sera, nella fredda aria notturna , allor- 
chè vi ribellaste contro il destino e re- 


ma; che avevate a dirmi, ragazza? fuori 
mna volta! 
— Ora siste meno che civile, ma non 


‘nel’vdetto cuore. 


lascierà illeso lo attuali | 


| seguente tenore: 


modo da tutelaro gli interessi 

mercio italiano, > Sa Centi, da Vea: 
timiglia , dal Brennero , dal Semmeri 
la ferrovia congiunge l'Italia al resto 
dell'Europa © fra breve saranno aperti 
anele i valichi della Pontebba @ del Got- 


Come si ordizeranno la tai 
nazionali nello varie zone IRE 
non usurpi il traffico assegnai 
taralmente sd altro? Ed fa. qual guisa 
si curerà che la merce venga nei nostri 
porti 0 nei nostri mari e per abili in- 
gogni. di tariffo differenziali non cerchi 
piaggio diverse ? E si sono esaminati an- 
(restiamo) Gli effetti sinistri della 
Lari ana sui transiti ? Inoltre vi 
2,da corea non meno ardua dll rela 
i ° fe interne colle interna» 


de n Su À 
mao' d'esempio, i testi. di cotone della 
Svizzera, i quali derono essere venduti 
in Jadia od al Giappone. Cercazo il mare 

ezia, a Genova, a Trieste, a Mar- 
siglia con eguale indifferenza, preferendo 
quelle reti di ferrovie che li conducano ad 
un porto principale con minor spesa. Im- 
perocchè, per la piccola velocità con cui 
viaggiono di consueto le mercanzie, pochi 
chilometri di più © di meno non deci» 

lono. 


Gli è evidente che sa ì nostri “valichi 
non sono pronti a differenziare lo tri» 
le forrovie francesi od sustriache lo fa- 
ranno esse prontamente. Ma dall' altro 
canto le induatrie nazionali sono minso- 
ciato dalle tariffe internazionali ferrovia- 

> lo quali portano lo merci estere a 
migliori che il trasporto delle merci 
mazionali. Da ciò il grido unanime sorto 
alla inchiesta industriale italiaria 
tuto al Congresso delle Cama, 
mercio. Da 


progressione della distanza; dall’ altro 
lato l'indestria nazionale domanda di noa 
essere trattata peggio dell'estera. Il mi» 
nistoro di agricoltra, sotto la precodonto 
amministrazione, immaginò uno liente 
cho ebbe il plauso del Congremo Tale ce. 
mere di commercio e degli uomini com- 
petenti. Nella convenzione pel serrizioca» 
mulativo tra le ferrovie dell'Alta Italia 
e lo strade forrate francesi il governo è 
riuscito ad introdurre una clausola del 

I Il commercio può , 
quando vi trova il suo tornaconto, chie- 
dere I° applicazione delle tariffe interna- 
zionali alle spedizioni interne, che se- 
guono le stesso vio nelle spedizioni da 
per l'estero, a cui lo tariffe si riferi 
scono, considerando la merci come pro- 
venienti dal confine, 0 ed esso destinate, 
col pagamento però della sola metà del 
percorso non effettuato.» Lo stile è cst- 
tivo, © richiede la qualificazione di fer- 
roviario; ma la disposizione è buona. 
In tal guisa, quando la ceramica, a mo” 
d’esompio, viene dalla Francia in Italia 
a prezzo ridotto, in servizio cumulativo, 
il commerciante o | industriale italiano 


— I suoi sentimenti seno concentrati 
in uno: nell'orgoglio; e a questo non 
istarebbo male un tantino d’umiliazione 
Voi foste gelosa, Giovanna, non è vero? 

— Non ci pensate a codesto, signor 
Rochester; non è cosa che vi possa im- 
portar di conoscere. Rispondetemi sinco- 
ramente ancora a una cosa: credete che 
la signorina Ingram non soffra della 
biasimevolo civetteria che avete usata 
seco? Che non si senta abbandonata ed 
aflitta ? 

— Impossibile! Non v'ho io detto che 
fa loi al contrario la prima ad allonta- 
narsi da mo e come l’idea della mia 
poca larghezza di mezzi pecuniarii raf- 
freddasse od anzi estinguesse la sua fiamma 


studiati, Giovanna ; possono essere stati 
alquanto trascurati per mancanza di at- 
tenzione. 


Fi tponteto su serio alla mia do- 
manda: posso io dunque godere il 
fior bene che sia mai stato brainito da 
me, senza temere che un'altra soffra l'a- 
cerbo dolore da me stessa sofferto? 

— Si che il potete, mia buona, c 
fanciulla : niun altri al mondo ha 
me il puro amore che voi prov" 
conforto concedr 
stesso di aveî fede rial vostro 


Posaì le labbra sulla mas: 
nova appoggiata sulla mia 


ha la facoltà di ottenere, pel trasporto 
della sua merce nazionale, condizioni 
non mai più gravose della forestiora. 
Ma questa clausola il non è riu- 
ncito ad estenderia allo altre Società , e 
rimane un principio applicato soltanto in 
parte. In tal guisa anche oggidi può av- 
venire che la morce della Germania, per 
esompio, ln ceramica della Sassonia 
venga in Italia pel Brennero a condi 
zioni di trasporto più favorevoli che 
quella di Milano. 

Dall'altra parte noi abbiamo già par- | 
lato a lungo dogli sviamenti artificiali 
dello correnti. dei traffici, ed è dimostrata | 
annullata l’aziono del Cenisio per Genova | 


a favore di Marsiglia nei commerci colla | È 


è il lato economico del pro-| 
blema, a cui s'aggiunge l'aspetto finan- | 
iffo quale | 


ziario. Lo modificazioni di tari 
influenza hanno sulle entrata e sul Te 
soro? Noi non crediamo che oggiti il 
ministro delle finanze entri nella appro- 
vazione della tariffe; @ tuttavia la sua | 
parte, se non preponderante, dovrebbe | 
essero no'evole. Rialzi o ribassi incon- | 
salti possono influire in modo decisivo 
suilo entrate. 

È necessario in un servizio di ferro- 
vio di Stato cho vi sia un ufficio di uo- 
mini competenti, i quali intendano con | 
assidua cura l’acume della mente a que- 
sto stodio della tariffo internazionali e | 
delle iuterne, dello quali si ragionerà in 
appresso. Non basta un Consiglio di per- 
sonaggi illustri, distolto da infinite bri 
ghio. Sì tratta di cosa capitale e vitale, 
che deve assornire lo facoltà di eminenti 
impiegati dello Stato. 

Un sistema bene coordinato di tariffe 
internazionali @ di transito suppone una 
nrofonda notizia di tutte le ferruvie del- | 
P'Europa. È un campo di battaglia, in 
coi ogni Stato cerca di vincere, at- 
truendo a sò con sagaci combinazioni 
la corrente dei traffici. Nel precedente 
disegno di legge sol riscatto delle forro- 
vie meridionali, la materia delle tariffe 
era sflidata ad una grande Commissione, 
in cui entravano consiglieri di Stato, 
dolla Corte dei conti, ecc. Fra un grando | 
‘rore, che speriamo non si rinnovi nel | 
prossimo progetto. | 

il governo deve cercare degli u 

gli uni nelle cose tecniche 


copacissii, 
altri nello comuerciali, i quali non 
Jo altra cara che di esaminare, | 


re e regolare quest'ardua, severa, 
complicata @ delicata materia dello ta- | 
fu. E se îl ministero delle finanze vi | 
aggiungerà qualche suo ispettore, per- 
chò si facciano bene i conti sugli effetti 
di ogni riforma. la prudenza nun sorà | 
vana, Non bisogna illudersi; lo Stato | 
? eg e 
vizio tecnicamente. È dopo il materiale, 
l'afaro dele tariffe è 1! supremo. Se lo 
tariffe internazionali e di transito richie- 
dono così minute ricerche in un paese 
canformato come è il nostro, l'ordine» 
mento delle interne non trae seco mi- 
i difficoltà, come sarà chiaritu in so- 


ji 


tavoli varso una soluzione pacifica. 
al pari che verso terribili complicazioni. La' 
risoluzione della Porta di accettare le pro- 
posto delle potenze non è più dubbia ; la 
(Sua risposta sarà soddisfacente ; tia quando 
to fosso dooisa ‘a faro tito ciò oh' 
per guariro il mîata silla radice, 
ovvero, essendo la malatti indurfabile, per 
procurarvi un sollievo di qualehb durata 
la pace c ‘ordino interno. Ia parte del- 
insurrezione , i fatti esteri sefbrerebbdro 
far oredara cho non si è alieni dal prostara 
orsechio ai consigli dull'Austria-Ungheria e 
della R 
chezza, li 
provvedimenti già adottati dall 
questo duo potenze onde csercitaro una pres- 
effsttiva sugl'insorti e la convinzione 
cho cominoia a diffondersi nello Joro file 
eh'esso non si limiteranno ai passi diplo= 
matici, dà a riflettere. Nell'rzegovina, in 
Bosuia © persino nel Montenegro ai verifica 
como una spocio d'inazione, di stanchezza. 
Ma è Ja calma cho precede le tompesto od 
il serono? I fatti soltanto lo potranno dire. 
Certi sintomi , certi andirivieni che noa 
infoggono al vigila occhio della diplomazia, 
farebbero oredero però a dei preparativi. 


le varie provin 
tamento impegnate nella lotta, che, se 
vessero di mira un'insurrezione generale, 
avrebbero una gravità specialo. Esri pos- 
sono, è voro, avaro puro per isoopo un » 

cono pur trattative pacifiche. Ancho qui, 
comu lo vodeto, le supposizioni noi due 
sensi opposti della prcificazione o dello com» 
nijeazioni sono ugualmente 

i. In presenza di questa daplico ovan= 
tualità snrobbo a desidorarai (poichè 
stringe) che l'insurrezione si localizz: 
corto modo, affinchè effrisse una specio di 
sorpo a di centro dove potrebbero giungera 
dei consigli ed elementi di trattative. Que- 
sto centro dovrebbe comprendere i rappre- 
soutanti popolari dello varie provincie 
sorte o malcontento, poichè colta diffidenza 
inerente allo popolazioni slave, lo trattati 
non dovrei loro essero aflidate ad una por 
sena soltanto, È vero, cha il 
disvecordo non 
subito fra questi rappresentanti. Ad ogni 
modo, il vero, il solo rimedio elle difficoltà 
+ è ancora la Porta che lo possiede. 
ipali interessati all 
surrzione non stanno in 
fintantochè potranno dirsi cho fra morire di 
fame, di bisogno ovvero colle armi ai 
mano è ancora preferibile quest'ultima, non 
si farà nulla. 

Se ora si riportano gli sguardi dal ter- 
reno dell'insurrezione, valo a diro dalia pi= 
visola dei Daleani, al situazione interna 
delle altro parti impognate nella questiono, 
le difficoltà non sembrano minori. Qui in 
Turchia — 0 quantunque il governo 
bostantomente armato por reprimero ogni 
complotto — le ocse non sone 
plici quanto lo s'immagina al' 
‘malcontanto , il fauatisuo dei 
mani aumenta in proporzione dolla pressiono 
san tantpiretlho th PARTITA 
| che questa chiedo loro ha per iscope il 

loro utile stesso. Ìssi sono 

convinti cl Asia, 

{1 loro sterminio. D'altra i leguano 

non meno amaramonta dei rajà della cat- 

tiva amministrazione lurca. Come sormon- 
taro tanto difficoltà accumulate, e quali 
sono gli uomini in ‘'urchia in grado di 


IL PRINCIPE UMBERTO IN RUSSIA | 


vate russa: 


Leggiamo nell' Agenzia ge 
imo iv grado di confermare Ja notizia 


po deil' arrivo io Russia 
ivamenti 


vorso La motà di luglio. 
—_T _—__-—__ 


LE EVENTU 


‘racgevina 
Scrivono da Costantinopoli. 9, all’uf- 
ficiosa Agenzia russa: 
La 
mento ia 


situazione non è cumbista scsitile 
renza, ma fa realtà fece no- 


—________ 


mavo invero immensamente... più ch'io | 
stessa non avrei potuto esprimerlo, più 
che a parole si possa dire. 

— Chiedetemi qualche cosa di più! è 
il piacer mio di esser richiesto @ di po- 
ter concedere. 

Allora lo pregai di voler far note le 
sue intenzioni alla signora Fairfax. 

— Ella mi vide — soggiunsi — con 
voi iersera nel vestibolo e ne rimase 
stupefatta. Compiacetevi di farle alcune 
dichiarazioni prima ch'io la rivegga : mi 
duole d'esser nale giudicata da una si 
buona persona. 

— Salite alla vostra stanza e prepa- 
ratevi per venir meco a NMillcote tra 
momenti ; frattanto io passerò a fornire 
alcune dilucidazioni alla vecchia signora. 
Pensò ella forse, Giannettina, che voi 
avete donato il mondo per l'amore e 
avete stimato di aver fatto un bel cam- 
bio? 

— Credo ch'ell’abhia pensato ch'io 
nbbia dimenticato il mio posto ed il vo- 
stro, signore! 

— 11 posto! il posto! Il vostro posto 
è nel mio cuore e sulla cervice di ognuno 
che si attontasse a insultarvi ora o poi... 
Andate! 

Fai in breve ventita, e allorchè sentii 
che il signor Rochester abbandonava lo 


À DI DACIFICAZIONE | 


‘agheria , il partito unghe- 
vo, dualista, separatista, austriaco, 
tadesco, sono allo prese. Taluni di essi mi- 
rano direttamonto a rovesciara il conto An- 
drasay, il qualo por la sincorità del suo ca- 
rattero 0 l'elovatazza dol suo animo, è non- 
dimono in questo momento per l'Austria- 
Ungheria, como pure per l'Europa e per la 
causa della pace, un uomo indispensabile. 

E voi in Russia siete puro sicuri cho 
questa questiono degli slavi o l'intoresso 
goncralo del mautenimento della pace nen 
eagionano più d'un imbarazzo a quelli cho 
vedono lo cose da lontano e dall'alto , por 
sontire tutta la noceszità di conciliaro que- 
sti duo intoressi che attualmonto sembrazo 
escludersi ? 


ina 


___———————_—r_—_@6& 


mente tranquilla colpita da rivelazioni 
affatto lontane da ogni sus immagina- 
zione. 

Nel vedermi s'alrò, fece quasi uno 
sforzo per rivolgermi un sorriso e prof- 
feri poche parole di congratulazione ; ma 
sorriso e congratulazione le apirarono 
salle labbra incompiute. 

Ella prese i suoi occhiali fuor dalla 
Ribbia, la chiuse e allontanò la sedia dal 


non s0 
nemmeno che debba dirvi, signorina 
Eyre!... Non ho mica sognato, eh. 
Perchè a volte mi coglie un po’ il sonno 
quando me ne sto così soletta e m'i 
fino cose che non hanno mai esistito... 
Più d'una volta mi accadde, mentr* ero 
così tra il sonno e la veglia, che mi 
sembrasse di sentire il mio caro marito, 
morto giù da quindici anni, entrare © 
sedore accanto a ma e chiamarmi a nome, 
Alice, come egli era solito di fare. Ed 
ora vorrei che mi diceste se è proprio 
vero, se è possibilo che il signor Ro- 
chester m'abbia detto che ha intenzion 
di sposarvi. Sì, non ridete di me. Mi 
sembra che davvero sia venuto qui, sa- 
ranno cinque minati e mi abbia detto 
che fra un mese voi sarete sua moglie. 
— Egli ha detto a me la medesima 


stanzino della signora Fairfax, m'affret- | cosa 
tai ad entrarvi io. La buona vecchia a- 
veva la sua Bibbia aperta dinanzi e gli 


E voi gli cre 


Zen mi guarder 
mile Egl è va 1om5 orgogio; iti 


questa lottera si ril 


LA CAMPAGNA D'ABISSINIA 


Il Daily Telegraph pubblica una lottera 
rieovata dall'Abisinia , nella qualo fl cor- 
porilente narra le sue lunghe pare- 
grifazioni per il passe e la cattività in 
‘eul fu tratto dagli ‘@îploratori del ro negro 
finalmente la liberazione sea ottenuta pré- 
‘rando’ nol sero @gli un ‘iffciale natito, 
ma ua suddito di 8'M. britannica. 1% 
Tnoltro il‘modesimo gioriile. pubblica il 
sunto di una teconda lettett'‘ricevota dallo 
atesso corrispondento e dova si discorre in 


di quanto si opina goneralmento va giudi- 
cata la prodetta campagas. Nolla prima bat- 

lia combattuta dagli abissini o dagli o- 
giziani, questi ultimi comandati 
drup furono disfatti; il goneralo in capo 
trovessi, al fine del combattimento, circo 
dato da cadavari 0 fl conte orribil- 
mento ferito, venne fatto prigioniero. Dopo 
un'ora, 0 poco piu, di contrasto, gli abis- 
sini rimasero assoluti padroni del campo di 
battaglia. 

Ignoravasi finora che il primo esercito 
del kedivo fosso stato quasi interamente di- 
atrutto nella spedizione sua o che gli abie- 
i o fariti circa 2,000 nemici o 
fattino :G0 prigionieri , avessero eziandio 
tolto loro 24 caononi, 2,509 fucili @ tutti i 
loro lagagli. Il corrisgandento ingleso, che 
ci roca questo notizio, dico puro nella n 
lottora cho il kodivo, partiti gli iugle 
obbo torio d'impssironirsi di Massowah 
della ittoralo dell” Abissinia, avondo con | 
questo suo occupazioni dato luogo allo liti | 
sorte poscia. | 

Alla disfatta dogli ogiziani sogui l'invio | 
in Abissinia di un nuovo esorsito di :ic,000 
uomini, Îl qualo va forso iucoutro ed ua | 


ofondamente | 


tro disastro e la cui sorto devo inspirera 
tudini a coloro almeno, sosorito il 
lo inglese, i quali hanno a enore la 
prosperità dell'Egitto e collocarono il Joro 
| avera noi fondi egi 


| 
(NOTIZIE ESTERE 


| Camera prussiana Ja quistione dolla stampa, 
nonchè quella ialisti elio furono l'ar= 


merito di mettero in evidenza la posizione 
cho il governo occupa nel giornalismo ; le 


ot botto di ferro. 
affidio assorbo l'individuò, 10° offese agli 
impiegati sono puniti con uno solo e con 
rigore talo che in nesstn altro, paoso sa 
bero ‘tolloratt.:Li quaido amo- 

d'emor stato offeso :nell'aseraizio dalle 
10 fanilioni è tteduto sempra, >il: suo giu- 
ramonto di servizio lo rende superiore ‘alla 
prova, il pubblico ha sempre torto. È id 
una delle'grandi piaghe barocratiche, con- 
tro la quale il liberalismo inora riu- 
scito a trovar dei rimetti etlieaoi. Pit odioso 
ai mostra codesto privilegio allorchà si tratta 
di polemiche giornalistiche. Parmi cho un 
giornalo favorito da condizioni così cocezio» 
tali dovrebbe imporro a_sè stema un'asti- 

za assoluta da ogni polemica, E che in- 

succed»? Lo disso a chiaro noto l'on. 
Gremer. 

Non s'accettano rettifiche contro la amar- 
zioni, contro gli attacshi pebblicati nel 
parte non ufficiale dol Reichsanzeiger 0 
uelli cho altrova si facessero în propria 


ri 


difesa, si deferiscono ai "Tribunali per iu- 
sulto ad un impiogato regio nall'esereizio 
dello suo funzioni. Si può immaginare un 


spfisma più odioso di vello con cui si tu- 
tola il direttore del giornalo uflicialu? Si 
declina la responsabilità del governo rim 
dando nella parto non. ulfisiale qualurque 
polemica contro partiti o persono, © por ot- 
tonore in esso la più piona libertà di pa- 
rola, la più completa impunità per quelun= 
quo ‘cosa sì dicesse, si deloga a direttore ua 
impiegato corazzato dell'inviolshilità famosa 
per gli atti comuessi nell'esorcizio 

suo funzioni. Insomma per il direttore delia 
Gazzxtta UI 
non esiste, ma quando egli si cre'o elluso 
si trincora diotro il suo ufficio e ottiene 
dalia condanmo contro i 
si obba a vedorlo nel 487%, coni 
caporimentario lo atcaso collega del Gr 
il famoso nbato Majunko. Nulludi 
ticolo passò, £ 2000 tallori furono ace 
apezzato iuvauo le 


Ancho nu) socondo articolo now si tr 
omne grossa. Si trattava però di 

10 Lmportantissima di priucipii. 
La maggioranza, disse bens l'on. Tichtor, 
accordare al gorerno le 03,000 mar- 


n. Richter 
po la 
a 


quando dimostrò como da molto 
Procinzial  Correspondenz 


| confessioni del cancelliere trovarono 
oenferma nolla odierno dichiarazioni de! 
nistro Ealcubarg , il quslo non fu però 
nemmeno oggi molto felico nello sus argo | 
mentazioni. 
Duo articali dol bilancio, como più sopra | 
dissi, diodero l'occasione alla sinistra ed al 


di cinqua mila talîori ch 
lo per il .Monitore dell'impero o}dol 
rogno di Prussia (Reichs u. St 
indusso il deputato Cremer, 
Germania, eletto da pochizi 
censurare acromonte la parziali! 
al direttora del Monifore si è voluto creare 
una posiziono 

stampa, in gra 
solo irresponsabi 


ma cho gli 


di perseguitaro presso i tribunali chiunque | 
tmonoli 


osasso pagarlo della. stossi 
orodo che nemmeno in Fran 
II al 
| privilegiato come quello del direttore del 
Monitore tedesco. | 
Il dirottore del Monitore è un impiegato | 

| del ministero. Tutto ciò che egli opera, è 
derato como un atto compiuto nel 

i Sinchè codesta 
lo alla parte ufficiale, 
ilo, si comprende, ma 
allorquando si copre la parte non ufficiale 
gollo seudo del privilegio di dir bene o 
malo sotto l'imuunità dell'esarcizio d'un 
ufficio pubblico, la superiorità alla 
opa diventa addirittura un 

od odiosa. Tutti sanno come 

nol regno di Prussia, trovansi 


Rochester lo erano... © suo padro am- 
biva, per giunta, anco le ricchezze. Egli 
stesso è stato sempre stimato uomo molto 
avveduto.... ed ha intenzione di spo- 
sarvi? 

— Così mi disse. 

Essa mi guardò dal capo alle pianto 
e nel suo sguardo potero leggere a chiare 
note che la non riscontrava nella mia 
persona grazie tali da poler risolvere 
l'enimma. 

— È una cosa invero quasi inconce- 
pibilo !.... Ma, non ne dubito, postochè 
voi melo dite. Come anderà in seguiti 
nol saprei; l'uguaglianza di fortuna 
di condizione è generalmente preferibi 
in codesti casi ; e nel vostro v'ha puro 
la differenza di vent' anni d'età : ei po- 
trebbe esser quasi vostro padre! 

— No davvero, signora Fairfa: 
esclamai, punta da queste parole — no, 
ch' ei nonsembra mio padre ! e nessuno 
che ci vedesso insieme’ potrebbe nè per 
un solo istante supporlo. Il signor Ro- 
chester sombra più giovane di molti gio- 
vanotti a venticinque anni. 

— Eà è realmente per amore .ch'oi 
ole sposarvi ?.. 

Ero siffattamente urtata dalla sua fredda 
incredalità, che mi spuntarono le lagrime 
agli occhi 

— Mir di recarvi afflizione colle 
mio papolo, ma voi siete si giovane e 
avete sì poca conoscenza degli nomini 
che vorrei porvi in guardia. È un vec- 
chio proverbio quello che dice: « non è 
tatt'oro quello che riluce » ed in questo 
caso non posso a meno di temere che 


governo | 


| da lui o dall'or 


distruggere non solo i progrersi 


| fuo i nazionali; che qual foglio ulliciele 


non rifugge dallo iuvettive porson.li contro 
i singoli membri del Reichstag, wa cho 
soredila spasso l'intora rappresentaza na 
| zionalo. 

Presoro parto alla lotta soltanto i pre 
| grosaiati od il centro. I nazionali xi aston- 


joro dalla psrola, ma uon dal veto, cha 
Ariano iavdieron ar gusurio, ema vere te 


| somma richiesta fu accorinta con 17: 


guanto seuz'avvertiro l'agguato che l'onore 
volo Richtor, avversario palesa dci soiali= 
ati, con arto Auissima gli aveva loso. Non 


vergieamonto contro il soci 
parchò credevo nocessario d'illumiunro la 
rapprescatauza nazionale dei pericoli chi'css9 
include. 

L'on. Richtor, citando la lolta # stonuta 
Schultzo Delitzeh contro 
i socialisti diovî auni or sono, cambiò la 
posizione. Ricordò como in quell'epoca il 
governo non solo fasciò fare al pastito so- 
aialista, ma apertamento lo favori per come 
battoro i progressisti, elia allora farmavano 
l'opposizione ; rammentò como il ministero 
sappo perfino apriro il palazzo reato nd una 
doputazione di Lessitori ; citò il fausoso tele» 


e 


possa accadere qualche cosa lontana u- 
gualmente dalle vostre e dallo mio pre- 
visioni. 

— E porchè? sono un mostro iof è 
impossibile che il signor Rochester possa 
avere per mo un’affezione sincera ? 

— Tutt'altro ; non dicero per cotosto ; 
anzi, credo che il sig. Rochester abbia 
molta tenerezza per voi, 0 osservai sem- 
pre in lui una predilezione a vostro 
vore che, qualche volta, mi reso perfino 
inquieta per voi. Non osai nondimeno 
mai arrischiare niuna parola in propo» 
sito, temendo offendersi coll' accennare 
solamente la possibilità di un agiro meno 
che saggio per parte vostra; voi era- 
vate, d'altronde, sì prudente e discreta, 
che io speravo vi foste saputa difendere 
da voi stessa. Perciò non potrei dirvi 
quanto abbia sofferto la scorsa notte l- 
lorclè dopo avervi cercata inutilmente 
por tutta la casa, vi vidi finalmente rien- 
{rare con lui alle dodici. 

— Rene! è inutile tornare ora su ciò — 
Ja intorruppi con impazienza. — Hasta 
cha poi abbiate conusciuto che 
bene ogni cosa. 

— Jo lo spero, si, che all'ultimo an- 
drà bene ogni cosa, ma, credetolo a 
me, non: sareto mai troppo riserbala. 
Tenete il sig. Rochester a distanza ; dif- 
fidato di voi stossa © di lu a 
troppo sovente che gentiluomini del suo 
grado sposino dello governanti. 

Principiavo ad essere adirata sul se- 
rio, ma, per buona sorte, in quel mo- 
mento entrò. Adele, 

— Lasciatomi venire, lasciatemi vaniro 


gramma di Lasalle al principe di Bismarok, 
‘mal’uiale quegli accusò il sindaco progres- | 
sista di Solingen d'avoto arbitrariamonto 
sciolta un'adunanza popolare presieduta dallo 
Stozso agitatore. Parsando in rivista le sin- | 
gole opocho nello sviluppo del socialismo 
tedesco, accusò il governo della connivenza 
coi socialisti per sopprimere il movimento | 
liberale, cho. allora si facova sempro più 
potente. Non dimenticò di raccontare come, 
malgrado l'onnipotonza della polizia, a Iter 
lino por qualche tempo ia chiuso gli 
occhi, astencadosi da ogui intervento, quando 
i socialisti, coma par esompio, mul moto mee- 
ting dei liberali nel Concerthaus irrupporo 
dunanza © la disciolsoro brutalmente 
colla violenza, sonza che l'autorità so no 
fosso curata. Ripetè finalmente 


sta Schwoitzar, cho dai propri partigiani è 
designato como agente provocatore, pagato 
allora dal governo pri 
parento connivenza cho diffiilmente gli seta 
tati emergeva 
10 tristissimo 


Chi non avrobho apettoto dal 
una snautita formale dello. recri 
dell'on. Richter? Nessuno avrebo dovuto 
dubitarno, eppuro cosi non avvenno. Lo 
stesso ministro Kaleaburig, che così strenu= 
morte nol Reichstag avea combattuto i so- 

Jon feco che confermare la accuso 

ratoro progressist.. A l'estero, dova il 
pubblico © la stampa poco si occuparono 
dello caso tedescha prima del 1800, contesto 
rivelazioni riussirauno alquanto incompren- 
sibili, montrochò qui nom fecoro altra im- 
cho quella d'una così ben. neta 

Chi 

lu fotto parlamontari 
o eo una. suvmeria 
di, la di cui csisconta non è 
più nogata nommeno da quelli cha li pr- 
vossrono, Qui dunqua nessuno ss n> mora- 
la oggi quendo wi sente dire pubblica 
monto dal ministro Fulenburg + cho il go 
« verno la eraduto noceasario di lavrisre 
« per un certo tempo la massima libertà al 
movimento socia! tit 


cho perelè abbia i mossi per divulgare lo 
suo idea nella Provinzial Corresponde 
la maggioranza verreblo meno al suo | 
| decoro quatto accordasse quel sus 
pendo, coso ora si sa, cho il goreruo ado- | 
pera quella somma por comballero vuergi- | 
camouto quella stessa maggioriava, dalla 
10 li dee 


“ a per poter ri 
. faro carattere <i sillelto 
. cho il ge 
< i del poricolo, nos 
« ambleo svcialiati= 
n pblico, non conse: 
<il carattere, avralibo 
« zione consitsito per un attenta 
« bertà. 

Nom vi para di sognare, seutinio ogi 


codesto dishiarszioni dalla boova steesa che 
quindici giorai or sonv invci con violenta 


quantumquo sterilo cloquevza contro tutte il 
chstag, quasiehè questo fonso complica 


| dal progreso dei sosialisti  Luegeta 
| atti del Parlamento prusiano del 19 
rente © vedreto come il ministro E 
chi 


ombre 
il auo discorso dieond» : che oggi le 
Linzo scuo mutale, cho ognuno il quale 


cogiiuro oramri Îl frutto il qu 
or sono nun era mauro (testuale) 

Ma perchè il avinistro Eulonburg seguo 
la missima paradossale di alimentare la 
pionto velenose, nesuzo l'ha capito olfatto 
© tutti | » troy 
logico però paro che si aradichivo lu pis 
quando appera apparissouo posicolosa 
Ja società. Sarchbo sousabilo ua si 
cuore so la vi 
pari topo pros 


pio» 
ità del vincitoro potesso in 

auatusio 
vittoria 
imodfed la 
cruciata l'altro ieri, si trova egli in sill'tta 
situazione ? No, davvero. Il siguor miulstro 
ha mostrato un'alira volta che l'abilità par- 
lamentaro non è il suo forte; a cho giovaro 
o gioveranno lo suo incauto, quantung 
non esplicito rivelazioni ? A null” altro 
ad accrescere la dillidonza dei liberali siu- 
curi verno il governo. 


BELGIO 


La Lelgigue mi 
della fino della sssivno il ministro della 
guorra proporrà al Parlame 


fisozione dei capita 
souo tru classi u so no vorrabb ro fare due 


Jon voi a Milleota! — eselamava, cor- 
rendo a me. — Il signor Rochester non 
vuole, benchè vi sia tonto postà nella 
nuova carrozza ! Pregatelo di condurre 
anche me, signorina ! 

— Sì, Adele, lo proghorò — dissio, 
prendendola per mano e affrettandomi di 
uscir soco, lieta di lasciare la mia a 
gliata sermoneggiatrice. La carrozza era 
pronta e la facevano avanzare appunto 
dinnanzi alla facciata principale della 
casa; il sig. Roclestor camminava su e 
giù, frattanto , ora seguito, ora prece- 
dato da Pila/o. 

— Adele può accompagnarii, non è 
vero, signore? 

— Le ho già detto di no. Non voglio 
fantocci ; voglio voi soli 

— Permettetelo di veniro, sig. Roche- 
stor, sarà meglio. 

— No, che non sarebbe megli 
rebbo una seccatura e null'altro. 

ll suo accento e l'aspotto erano im- 
periosi ed essendo io tuttora sotto 
cubo delle parole della signora Fairfsx, 
mi fecero un'impressione dolorosa, sem 
brandomi a un tratto ben scarsa la mia 
inffuonza presso di lui. Mi disponevo 
macchinalmente a obbedirgli senza ulte- 
riori rimostranze, nel porgermi la mano 
a montare in legno, ei s'avvido del mio 


— Che vuol dir ciò? Tulto il raggio 
i sole è svanito? Vi dispisco realmente 
che la piccina non venga? 

— Preferiroi che venisse anco lei, si- 
gore. 


Quand'è così, presto, corri a pron- 


soltanto, cello stipendio di L. 400) 
quelli; delin prime otasso e di LL, ai00 "E 
quolli della seconda class. Led 

Si dico puro che sì. vortebla au 
lo stipendio dei luogot: 
sumero di anni di grado. 
— ll Consiglio doll'intrazione. superi, 
ha respinto con 2 voti contro 2 è d'ape 
ioni il sistoma del giuri. professionzio | 
ha deliberato il manto date 


entra 
dopo un cere 


to 9 far sslisso i 
huationi della fortezza di 


— La Corte di 
ricorso 
soutonza 
miso gli erodi naturali dol ste 
in pososso dei boni cha quetti avere lu 
rio. perdowlo que cina 
giro uw'eradità di milinni. 
SVIZZERA 
etta Ticinese sorivona di L,. 
jdesio + 
Nello scorco agosto il 0 


«deralo delle ferrorie © 
morojo ragionato memorio relati 
cazione del lungo tunne! © del irazci 
della linca del Muntecenori. A_ riscontra 

riituunto trasmetta al core 


sorti dulia Dirczione del ‘int 
IL primo risponde alive alla e 
moria di Lugano u di più al quesito oto 
partioranto foderzio #: ed in vali 


sora 
ma pendesta in. 
Ji tuti init 1 
sulteroble che por questa soluzione è ice 
sario un tunnel di :3740 metri di Iuav, 
raccoraiando la lunghezza dol i 
duo chitomet 

2200 wet i allurg 
chilometri in 
prasontato dal 


lo di 
a, wa vero vu tuunel di 
sto La linoa dti 
pragetso ste 

po col sn 


rapporto di 49 ottobira, Que! pr 
provedo un tunne! ili {620 metri con tu 
pondonza ilel 48 000 al merrinnina 


progetto 

rebbesi costrurre un 

rob un lav 

1 protewderai dalla 

no è in dlirito «i spy 
per 009. 


ottani 


cap Ù 
delia iutera lines: del Sottorto nor 
icicuto, è bun probabile cha Jo Socieì 
vudorsi vbbli 


previ stria 


ssonmuico 1 
Ja pendenza cd ur su Liusrio, Q 
lune worà souza dubbio trattata n 
porto sulla situz 
pognia, cls attuztmor 


La Gazzelta Uficialo de 
contien 
Li 


251 fablana 


vpi 


chie app 
rio di 


Trino, id.; Seli du 
ori Giuseppe, 


di Fire 

dotte ses Parella 

Corte d'Appello di 

sco, id. di Palermo, id 
poli, id: Tondi 

Tosi Giusoppo, id. di Parma, 
Nottola 


‘stiglioni Paolo Emilio, id, di Milxww.st 
Massari Stefain 
urto d'appello 


viso La Corto d'appello 
di Milauo, id; ammi, id, di fa 


id Marinelli 


‘emente , id. ali Ancuca s we 


doro il tuo cappello e ti 
d'occ 

— Adele obbedi quanto potò più te 
pidomente. 

— Niopo tutto, una breve intorruziane 
di poche ore non sarà di reolta impor 
tanza, mentre tra poco potrò disporre 
di vi i della vostra 
per da vi 


in um batter 


piava a baciarmi por esprimere in qua 
propria gratitudine per l! 
mia intercessione; ma fu istantanee 
respinta in un cantuccio dall'altra parto. 
accanto a lui. Capivo che la ci stava ml 
volontieri perchè nell’ umore in che sli 
era allora Îa non sî sentiva di rivolgergli 
il discorso nè osservazioni o domande. 
— Losciatela venir presso a me —D 
pregai — ella vi darà noia forse, + 
gnore, e da quosta parle c'è tanto pusto! 
Ma” ei la ricacciò dos'ella era, com 
so fosso slata una canina: 
— Ora la mandorò davvero in culle 
gio — disso poi, ma sorridondo. 
Adele lo ndi @ chieso s'ella dovea 
dare in collegio sans mademoiselle 
— Certamente, sans mademoiselle — 
perchè mademoiselle la porterò ne» 
nella luna ed ella vivrà là con me sb 
— La fareto morir di fame, perì 
nella luna non c'è da mangiare — * 
serrò Adele, 
— To lo procaccierò della manna P° 
elbo, Adelo; lo colline a le vallato nel: 
luna son pione di manna. 
— Ella avrà frodilo, e como furole* 
procurarle del fuoco? (Cantina) 


L. 4000 
di 0 


ilo aumentare 
dopo va certo 


Hiouo supariore 
VI e? aston. 


la questo cavo, 
Hi siti 


menubro di e, il 


4 al governo 
del Siotu 


si ia quali 

« raizo la 
a_pendenz: 
ituiti rin 


stuzion 


ri di iumyherza, 
fol treccisto di 
+ cn tuonel di 
soa ili cirsa duo 
pivgrotio stato 
po col sua 
progalto 


* tuetri con n 
to porto cai ate 

un tuono! di 
mi dalla Sorietà 


= ciali 
la sistrnziona 
nata “A 
ja Società 
scogliore il 


binario. Questa 


oro della 
i Nobile France» 
zo, id. 


td Rru 
niinsi 


ta interruzione 
1 inolta impor 
potrò disporre 
i. della vostra 

per la vita. 


titudino per 
antanoamento 
all'altra parto, 
aci stava mal 
ore in che gli 
a di rivolgergli 
@ domande. 


è tanto posto È 
sila era, come 


tvero în culle 


domoîselle? 

vlemoiselle — 
porterò meco 
è con mo solo: 
fame, perchè 
ingiaro — of 


Na manna per 
è vallato 


como farele 
(Continua) 


—— 


ito procuratore generale presso de 
te di cassazione tolta 1 Roma: 
Garlo . id. di Roma "id ; Do Faleo 
iovangi, avvocato generale alla Corto 
Hi Napoli, nominato pros. gon. presso 
Ar a can. Ititnito in Rome; 
i. Francesco, procurato gunorale 


primo presidente della Corte 
id. id.: De Foresta comme: 


follodi Hole 
Hliva: della corto di Cassaziofo istituito in 
ico Taneredi, proî. di diritto e di 
sleull''uiversità di Torino, id. id, 


——= 


Goethe, il quale appartoune a quella sahiera 
di pensatori ch'esercitino un' influenza mon- 
dislo. Eppuro chi non è addentro nella Jin- 
ha del Goethe che un'idea 

ta. Il proî Gnoli ha voluto 
riempiore una lacuna riguardo a questo 
serittore, « Dello opere poetiche di 

», egli dica, xono state tradotti 
I° iialiano il Fatsto è lo altre. tragedie, 
anno e Doratea . alcune Ballate, 
qualche tiriex ; ma de' suoi canti. d'amore, 
sdler non m'è incontrato di 


è lui spetterebbe la gloria 


letterati dov’ ora chiusa, pei 
all'aria a 
verla tolta 


alla lueo del 
10 € all' ingegno 
ità 0 al ene 


PICCOLO. CORRIERE. DI Ro 


iu, II dicito di petti co | 
h 


deri. » 
ro În gonone; ma assai belle 
. Meduini , quolla dei Mofl- 
io delle scimmio. Questi era 
Nol srcestismo solidimento fermato 
“ita um corro tiroto da quattro cavalli, 
Copra | rami aveva. parecchie perso 
io. Questo maschet 
vodtituivani il Carvevalo 
ra dol Comitato 
pussigigio da gi 


doveva aver 
dato di più di 
dini spezzato il filo 
aziona fra a piasza 


Ibengaa pr contenere 


opera il più rado ze 


"e fai è fermato a tre 
di di strada 6 lio. bisozsuato la 


ver condurlo fivo 3) suo do 


sata pers, 24, lia luogo | 
uti il vallo a boneliio della | 
caflet 


ue adito cha 4 
teatro A 


dita + cavoli 


era salto GI pate sindaco, del | 
‘ Buspoli è si alte egregi pi 
di venerdì prossimo 


delie vuove sole 


n medica dti 
tiasorn 
. @ rettora nolla R. Univoî 
del dottore Chepmell © stel dott 

vi medici, Vano di 


Roma, 


prof. Guido Bac- 
‘ato a tutti questi 


ori il 
ditforenzial 


cova praticare seduta atanto duo toracor 
uo confermarono splendidamente quanto 
voli av 0.1 fatto antscodentemonte rerivere 
sulla uotura 0 aulla differenza dei due li- 
qui fa, 


-VAZIONI METEOROLOGICH 
febbraio 1876. 
Jo a 0* e al mero, L'ale 


- 719 
Termametro centigrado 
Moimo = 152 — Mivimo = 7,0 
Umidità media del giorno 


Nulaziva = Dt — Acsoluta = 940 
10 dominante, Da Nord a Sud-Orest de- 


Varometro a mezzod: 


Nebbia bussa al mattino, se- 
vapori nel giorno, coperto alla nera. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICI 


Nei primi giorni di quaresima sarà 
posta in iscena alla Scala di Milano l'o- 
era L'arlo VI di Halevy, mai rappro- 
sntata in Italia. 

— Al Manzoni di Milano piscque la 
commedia Y Denskeff ch'è in massima 
parto di Dumas, quantunque venga at- 
tribuita ad uu autore russo. 
—_—_+_———_—_ 
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Uli muori di Volfango Goethe. Traduzio» 
di Domenico Gnoli. (Licorno, coi tipi 
di Francesca Vigo, editore) 


Lo studio dello letteratuno straniore ha 
\rugredito grandumente, da qualcho tempo 
nel nostro prese. Una volia poso o 

i conosceva in Italia dello letterature 
tri popoli, salvo del francese. Ora 
ai eragora forse nel senso opposto e quella 
dn alcuni si atudia reno è la_ Jettera- 

a. Mi îl muato,aca è parioaloso, 


timento d'avoria apogliata d'ogni splen- 
dido apparato, alla magnificcnz i 
poetici aver soit 


Vilmar, chi uo 
nile non. cutro 


< d'avor tratta la puerta da gabinetti dui 


e soggiunpo chi go i Lie 
stati peranco trodotti nel nostro idioma, con- 
vicn eredero cho i te-duttori fosse 
peasioro delle diffiol 

da popolo a po- 
sioto all'arfua inpresa a 
l'ha condotta a termi 
volle faro-una tradi 
steso letteral 


Ì 
di 


lettera"a , porch) veto tradotto in 
it — È giusto, 0 sarci atato più lo- 


+ ripuguava lauto quan 
+ per csomipio, it ta; 

* Diatoghî del Gabi 
« val mollo per altr 


#0 che vale per mo 6 che non lo altra 


ogui altra cosa, la 
all’origiualo. Questo è il morito priu- 
noli , il qualo vi ha 
consi sulle innamo- 
di Gelo, il quato conservò fiuo alla 
la giovent iL suore. 

Al prof. Gooll , partanto , saranno grati 

cuitori delle mono Jettero, poichè 

ha saputo scrivero un libro [iacuvolo 

cittadinarza italiana ad alcuni | 
dell'autoro vel Fawst, cho dalia 

lur porto di nuì orsno ancora igno= 


e--_ _—— | 


Notrizi. INT 


« Fra gli al 


dato le loro condogli 
tilo 


inola, per la morte delli 
poni, sappiamo che havvi anche il conte 

i, la cui lettera è datata dal ca- 
1 (Sonno Taferi 


lore) » 


prefettura si sono prosontati al marchese di 
Montasemelu jer ogprimergli il dispitcoro 
di perderlo siccomo loro superiore. 

«11 marol 


î 
del gentil pensiero , ed 
la dimostrazion che gli va 
+ È conti 


Bartali, risposo « esser penotratissimo 
Jr pui carissima 
fatta. » 


dolore di newuno, pereliè uguuuo aveva 
fatto il proprio dovare, » o conolus di- 
cendo « che, sobbono finiss ro la causo doi | 
suoi rapporti ufficiali con Joro, rimanevano 
però quelli della più cordiale amic'xia; of- 
frendosi, quaudo il caso no presenta l'os- 
casion, 3 far tullo quello cha potuaso ri- 
dondara in vantaggio di usi. > 

« La forma @ più le sostanza di questo 
parole conrmossero visivilmente tutti gl' 
i quali, inchinan logi ali'egregio 
funzionario , che gl' impiegati ricorleranno 
upre cou varo amor 


con slima pro- 
fonde, si ritirarono dolontissizi. » 
indola dalla Lom- 


rrasto 


«I 

del Ro @ Il giudica istruttoro del tribunale 
di Bologna per sssumoro in ctame l'arvo- 
oato Gaetano P...., tenuto in iatato d'arre- 
ato nelle suo camere, essendo egli ammalato 


si tratti della falsificazione di cambiali per 
l'importo di duecento mila lire, a danno 
dell'Amministraziono dalla Carà Reale. 
proposito di questo brulto affara oi 
scrivono da Bologua in data di ieri: 

‘ Quest'oggi la città è stata impressio= 
nata por l'arresto di tro cittadini molto co- 
nossiati nel mondo bancario o commer- 
ciale, 


L'arresto vonne eseguito nella scorsa 


nuovo prosuratore gene 
volta obbediva, per quanto dicesi, a ordini 
vanuti axprosamento de Rome. 

« Questi signori , unitamenté a qualche 
altra persona , coutrò cui pure sì dice. sia 
lato spieesto mandato di arresto, @ che 
trovrebbersi a Mileva o Ferrara, ebbero 
parto in una operazione il sbouto fatta per: 


< Corro vose che i titoli; scontati, molti 
del qual vennero presi dalla nostra Banca 
Popolare, non siano legittimi... Per oggi 
non posso dirvi di più. » 

ltra parte il Monitore di Bologna dice 
cho la mattina del 24, per mandato della 
Procura generalo del Re, vonnero arrestati 
in quella città dai R. carabinieri i signori: 
Ferlini ingegnere Cloto, Gommi, conto En- 
rico e Ri@olfi Alessandro. 

La Gazze'ta dell'Emilia dico cli delle 
molto voei cha correvano intorno w tali ar- 
retti inaspettatamente eseguiti in, Bologna 
non può por,ora dir..mul 
sosa molto dolicate a grav 

La Lombardia d'oggi dice 
arrestato a Milano si chi 

Onerificenza. — Il P. Luigi Brutza, 
cls avora pubblicato in sullo scorcio del 
passato anno Jo iserizioni antiche vercelleri, 
lnatrandole con molta dottrina a con sin: 
golare ingegno, ebba l'onore di ricovero in 
questi giorni una medaglia in oro dal mu 
nicipio di Verdelli,, cho in questa maniera 
vollo onorarlo per avora conusorato il 4uo 
tempo © i suoî atudi a illustrazione della 
propria città. 


Polli. 


Loggosi nella Gazzetta 
rino dol 
i, verso lo 5 pom 


N. 16, donna di condotta equivoca , con 
una larga forita di coltollo sotto Ia mam- 
mella inistra. 
La Bonedetta f assassinala con un colpo 
intra (colpo 


di coltello sotto 1" 


morte) dal proprio amanto C. Edoardo, di 
condizione mecazmico, il qualo si rese Îati- 
tanto, 

Quest'uomo ora gelosissimo o paro che 

nonica a sora avondo vista la Benedetta 
Virili al vogliono del tuatro Al- 
fiori, in e mpagnia ‘di va altro, formò il 
tristo progotto di vendicarsi © «i uociderla. 

lori mattina esso ai sarebbe recato di buo- 
nissima ora alla casi dell'amanto, 0, dopo 
essoro siato con lei pooc tempo, ia uccise. 


Più tardi un auico della Benodoita cs- 
sendo andato a trovarla, vide l'uscio aperto 
0 la donna iste 


Non ebbe il coraggiu di entrare, ma divccso 
è disso al portinaio she + la Giuse pina gli 
paruva moria. » Si fu alloro che 1l pocti- 
uaio, fn compagnia delle gunrdio , scopri 
tutto l'arcano. 

Si coreano tutti i mezzi per impadronirsi 


— La notte 

del 48 al 19 corrwate avve 

scontro della farza pubblica eni briganti, La 
etta dell'Emilia ha in proposito i #0- 

L'colari : 

ità di pubblic 

Qui corabinisri reali avcano 

grassaziono no! 


avele» d'una 


tonerno l'apertura dovoasi 
fratollo di costui, solito a »itirarsi. sulla 
tand'era, 4l domicilio. Il teapo determinato 
ora la uotto dal 48 al 


nento dei ruali carnbiniori siguor Malaorida 
con alcuuî carabinieri in un al dolegato di 
pubblica Buffoni è duo guar: 


die, compio 
sospelto, porta 


ego giro, per non dar 


nento disponeva acchè fl cars'iuiere Muoie 
abiti del Vignori ida so- 
d egli 


iu modo da sorvegliaro all'esterno ed 
torno la essa. Allo 10 pom, la porta, 
chiuss a ssmplico saliscendi, si apro ed il 
capo dui malfattori con doppietta spi 

lorando, mentro due altri suoi 
lo, con in mezzo il Mu- 
cinolli oransi formati sul limitaro ad atton- 

passaro. 

Fatti pooki passi nell'andito illuminato, 
quol malandrino porta Jo sguardo alla som- 
mità della scala e scorgendo il tenento dei 
carabinieri ed Il delegato, spiana contro di 
eusi il fuoîlo esplodondo due colpi che for- 
tunatamento non colpirono. Si rispondo da 
quelli con duo colpi di faoco ben sssestati 


| od il malfattoro cho stiva per darsi all 
fuga cado cadavere sul limitar della porta. 
Il carabinioro Mucinelli, ai primi colpi, con 


duo buono sbracciato liborasi dai suoi cu- 
todi, corro ad un buco nello atipito dol- 
l'areio, ova prima di partire avea nascosto 
il rovolser, lo impugna, e con quello li in- 
seguo; ma” fuorviato dello tenohre, al par 
do' suoi compagni sbueati da' nascondigli, 
le ricerel riescono infrutttuose, ed i ma- 
Isuirini, che dicesi fossero in 4, si sottrag- 

con la fuga. L'estinto sembra eaero 
uo tal Errani Francesco, detto Spadin, da 
Cotignola, sensale, uomo pessimo 6 da poco 
ricatrsto da domicilio coatto. 

Il carabinioro Musinelli, cho ia tale cir- 
sostsaza dieda bolla prova di coraggio, è 
di quosta provinoîa, a in altri fatti si foce 
sempre onore. Il tebento Malacrida , 6 in 
guerra o contro i briganti ebbo puro a di. 
atioguorsi, ed è frogiato dello 


medag] 
valor militare. 11 delegato di P. S., signor 
Buffoni poî, è un ottimo funzionario che in 
tale occasione diede a vedere quanto possa 
un uomo eoraggioso suo pari. 


a Poycerda un forte terremoto , accompa- 
gooto da formidabili rumori sotterranei , 1 
quali fecero credere agli abi!anti doila città 
fossero sooppiate lo polvariere di Mont-Louis, 
distanti tro loghe di Iò, Tutti i villaggi delle 
valli più basso sentirono il contraccolpo della 
scossa è vidoro i monti agitarsi. Le cam- 
pano suonavazo, gli animali faggivano apa- 
vantati , altri si lasolavano cadore a terra. 
Alcuni ‘mulattieri cho discandovano dalla 
montagna di Ribsa furono atterrati, non al- 
trimenti che le loro cavalcature, 

ll fscomeno fu accom da un ca- 
loro così intenzo , che fece selogliare im: 
provvisamente delle masse di novo; {l quale 
calore usciva a sbuffi dalla terra. 

Quasi ‘nello stesso tempo una spoole di ci- 
elono produceva del grandi guasti nella città 
di Cadice. 

7 caviale. — Leggiamo wei giornali 
il eavialo fresco, questa leccor- 


un alto personaggio. 


è cintro sli esso ci rdifendo la loggn del- 


Astrak] 


ie in Imola uno | 


sicurezza n l'arma | 


| poll 


| cità. T1 successo dol al 


franchi la libbra; esso valeva a Piotroburgo 
tre franchi per il ‘passato. 

Non è giù l'aumento: del ‘consumo ch'è 
causa di queste rincaro, ma la diminuzione 
dol pesco dol mar Caspio che dì il caviale, 
in seguito alla pesca sanza regola mò si- 
atema. 

Ad Astrakhan un pascioultore intolligonte 
con pochi fondi farebbe bontosto una bolla 
fortuna, 


NOTIZIE ULTIME 


I gioradli parigini colla data del 22, pub- 
blieati lunedì a sera, contengono lunghi e- 
lanchi di elezioni e comineiamo a common: 
tare l'esito della lotta del giorno prims. 

Il Temps dico che la vittoria dei ropu 
Blicani è il trionfo dol buon sonso 0 
patriottismo illuminato, e nota che fl radi- 


| calismo intransigente abbe pochi candidati 


@ meno ancora eletti. Esso non sarà alla 
Camera più forto che in Senato, 

Tì National è Nieto del sucesso dei ra- 
pubbliosni o dico che questi intondono rom- 
perla cogli accessi 0 collo essgorazio: 


nal des Débats, dopo aver notato 


trionfo quasi dovunque, soriv 


« Noi conveniamo senza fatica che la di- | 


fatta dei mombri dell'Unione protosa con- 
assolutamente dol 
siti nello grandi 
lare , ha dato di 
nuovo la prova della cua inoorreggibile re. 

10r Barodet contro 


| il signor Vautrain è affatto vergognoso. Si 
uomo, il 


como 


dura fatica a spiega 
cui solo titolo di glori 
macchina da guerra contro il governo del 
bia potuto vincere un am- 
inistratoro cosi selanto, tn 
sincoro ed illuminato , un deputato 
gente coma il signor Vautraîn. 


nei quali avova presentato Ja sia candidi 
tura è meno scandaloso , ma Îl suo signifi 
cato politico è però molto cattivo. Noi noa 
celeremo quanto ahibiamo deplorato di vo- 


como morta sul letto. | dero il signor Greswson battuto dal signor 


Brelay, il signor Brisson preforito al signor 
|, il signor Floguot, il signor Greppo, 
aspaîl, coc 

sari moderati, la cui 

mata la repubblica o prodotto buona im- 

pressione in Europa. Ail'incontro noi ap- 

plaudismo di gran cuora alla sconfitta dei 

bonapartisti, che si orano lusingati di far 


signor Raoul-Duval o che 
ro a comprendere la follia d'una impresa 


elozione del duoa 1bicazes 
rio è sicura nel Lellottaggio. 
La Républi 
timo detla Francia e si cougratula della 
viteria dei auoi candidati, aggiungendo cho 
lo alezioni provarono cha 
toccaro l'ordina di cose esistonte 20 von per 
completarlo o perfezionario. 


ro 


gino sono la continuazione dal massacro 
dogli ostaggi ©, più ancora, la rivincita doi 


Il Journal de Gendee orado cha lo elo- 
zioni francesi del 20 febbraio chiuderanno 
in Francia l'èra delle rivoluzi 
quella della vera domucrazia. 

La Ripubligue francaise è ricorsa în ap- 
sontro la sontonz cho la condannò per 
ingiurio al vice-presidonto dol Consiglio, i- 
nor Bullet. 


11 Journal de Gendoe pubblica i soguonti 


21 febbraio. — Lo acioporo doi 
oggi. Non si può fara 


medesimo. Le Caso Haller dull'Intelligenz» 
blalt è Stimpili hanno accettato lo condi- 
zioni ; lo altro Cisa principali di Berna, si- 
guori Jent (del Ziund), Was, Rider, Sim 
men, ccc., riflutatono di ssondero a qua: 
Jun 

" Fiemna , 24. — Amicurasi da buona 


covis, di rinunziaro al auo viaggio in 0 
lizia © di astenorsi da qualunquo dimostra 
zione capace d'essere intesa come atto di 
ostilità contro una potenza amica, Mousignor 
Lodochowaki andrà direttamento da Craco- 
via a Roma. » 


Il Times ha por dispaccio da Ragusa, in 
data del 20: 


italiani provenienti da Li- 
0 si volevano recare nell'Erzo- 
furono qui arrestati fori; ma essendo 
provvadati di passaporti russi, hanno potuto 
continuare il loro viaggio. » 

— Lo stesso giornale ha da Belgrado, 
in data del 20 

« Il ministro dalla guerra serbo puiblicò 
un ordine che chiama sotto le armi nella 
riserva tutti gli uomini bili fra i 20 ed i 
50 anni, como pure coloro che fecero già 
parto della milizia. Essi dovranno preso» 
tarai allo Commissioni per Ja leva mili- 
tare. » 


Il Monitore dell'impera germanico dal 19 
si dico autorizzato a dichiarare che la no- 
tizia datà da qualche giornalo tedesco, se- 
eondo cui îl govarno egiziano avrabbe in- 
vinto degli agonti onde indurre degli uffi- 
iali tedorohi ad entrava nel servizio egi- 
zinno, è fatto priva di fondamento. 

L'Agenzia telegrafica russa ha da Pio- 
troburgo, 20 : 

« Le potenzo stanno negoziando allo soopo 
di ottenere dalla Porta dalle guarentigio 
per le famiglie di coloro che si rifugiarono 
all'estero, par cui ritornando in patria por- 
nano trovare soccorsi ed appoggio. Esse sono 
in uno stato misarabile © tamono di venire 


i, Tuoipo desi Falce] "ae tp PIA 


‘0 | principali. JI battag 


Il trionfo | 
| del signor Louis Blano nei tro circondari 


10 francaise loda il patrio» | 


paese non vuole | 


fra la Russia, la Germania, l'Inghilterra è 
gli Stati-Uniti riguardo alla China, ma il 
loro solito buon accordo venne consolidato 
dalla posiziono in cui si trovano gli stra- 
nieri in Chini 


Un tolegramma dal governo di Madrid ai 
suoi rappresantanti all'estero, nell'annun- 
iaro lo sconfitto del carliati, dico: 

« lari (18) dopo uri accanito combattimento 
Primo do Rivara a° impadroni dell'ultimo 
à dol Mont Jarra 
| condo la sua stetsa csprasriono : « la bandiera 
del ra avontola ora doro lo aquile fsuzo 

dora nidi. » 

«Il goneralo Martinox Campos attaocò 
dari Ja poaizioni presso Vara e dopo uu san- 
guinoso combattimento in cui i carlisti com: 
| batteroso con grando valore @ con forse 
| superiori, egli 


| dopo essore stato respinto tro volte, cai 
{una quarta ed incrociò lettoralmento lo ba- 
| fonotto col nemico. » 


| 1 corrispondento del Times nel campo 


carlista invia a questo giornale il seguonto 
tolegramm iO: 
« La linca carlista vonno rotta iori. Gli 


alfonsisti si avanzano presso Echalar o Vera. 
soguirono parocohi scontri. La perdita 

carlinti è di 450 uomini fra morti 0 fe- 

rliuti s'ita, adronirono per sorpresa 
presso Elizondo. » 


Filadelfia, 19: 
«Il ministro Sclienok in cocasione della 
inchiosta ordinata dalla Camora per le mi- 
nioro Emma v Machado, ha inviato la run 
dinvisato 
anoora pervenuto a Wa 
sidento può non acssttoro la dimissione fin- 
è la Commi 
abbia compiuta l'inolieate che cr= 
mineia giovedi. » 


(DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Civitavecchia, 22. — Ieri è arrivato 
il trasporto da guerra americano Supply. 
San Vincenzo, 21. — È giunto il po- 
stalo Europa, della Socistà Lavarello , 
prosegui. por Genova 
Virna, 22. — La Camera dei depu- 
tati approvò in terza lettura il. progetto 
| di legge per la costruzione della ferrovia 
| T'arvis-Pontebba. 
| Vienna, 22.— La Gazzetta di Vienna 


| la quale annunzia che saranno posti im- 
mediatamente în esecuzione quattro dei 
| cinque punti delle riforme proposte dalle 
potenze. 

Pubblicano pure il testo della circo- 
| laro spedita ai rappresentanti ottomani 
presso le grandi potenze , la quale con- 
| tiene alcune istruzioni Joro indirizzate 

su questo argomento. 

Parigi, 22. — Il testo della risposta 
della Porta alla nota di Andrassy, dica: 

< La Porta, essendosi convinta che le 
potenze sono disposte ad esercitare con 
tutti i mezzi che sono in loro potere una 
pressione morale per la pronta pacifica- 
zione dei distretti insorti, per prevenire 
le complicazioni che potrebbero risul- 
tarne © per dare anche questa volta una 
prova della sua deferenza pei consigli 
amiclievoli delle potenze e del suo vivo 
desiderio di ripristinare l’ordine fra i 
suoi sudditi fuorriati, decise di accondi- 
scendere allo domando dello potenze. » 

Segue quindi l'enumerazione dolls ri- 
forme, che sono diggià conosciute. 

Parigi, 22. — A Corta (Corsica) fu 
lotto Gavi 


Parigi, 22. — 1 giornali eredono che 
Dufaure sarà incaricato di formaro il 
gabinetto, ma è possibile ché la modifi- 
cazione ministeriale sio aggiornata fino 
alla riunione delle Camere. 

Madrid, 22. — Lo scoraggiamento 
dei carlisti è completo. Dorregaray, Sa- 
balls, Lizzaraga, Pinal, Morales ed altri 
capi carlisti entrarono in Francia. Vi 
sono molte sottomissioni. 

Cairo, 2. — Un dispaccio di Rabib 
pascià, in data dell'i4 corrente, annun- 
zia la sottomissione di Wald Danquil, 
governatore dell’Ilamassin (Abissinia). 
1° Walad Danquil è mantenuto nel sno 
comando da Nareb fino ad Mamassin. 

Le tribù dei Gallas si sono sotto- 


gi 
Parigi, 23. — Il Soleil crede pro- 
babile la formazione di un nuovo gabi- 


netto con Dufaure alla e alla 
giustizia, Renault all' interno e Pothuau 
alla marina. Décazes, Wallon e Caillaux 
restorebbero nel nuovo ministero. 
Costaritinopoli , 23. — Oggi è stato 
firmato l'Zradé che accorda an' amnistia 
agli insorti ì quali rientre- 
ranno nelle loro caso entro quattro sot- 
timane dalla sua pubblicazione. 
Il governo farà ricostruire a sue 4 
le caso è le chiese degli insorti è fore 
nirà loro i mezzi per riprendere i la- 
vori agricoli. Le autorità della frontiera 
faciliteranno il rimpatrio degli emigrati. 
Londra, 23. — Camera dei Comuni. 
— Whitbread propone un voto di bia 
simo ul governo per la sua circolare re- 
lativa agli schiavi. 
Regge dini 
° fa i 
Madrià, 23. — I carlisti i. conoen- 
trano ad Alsssna o ZumarTaga. 


Don Carlos è nei dintorni di Alsaua. 
Il re è partito” per San Sebastiano. 
Neio-Yorl, 2. — La Rorsa è chiusa. 


1 S, Spirito 
Certi. sul Tesoro 5 
io mina, 1800 


Qubligazioni delta» . 
Strado Sorr. meridionali 
Ruoni Merid. 6 09 (oro) 
Sogietà Romana miniera 


BORSA DI ROMA 
23 febbraio 1876 (ore 11 152 ant) 


‘giorno inni 
"i ooera sul 7757 12 
fine mesa piuttosto debole, stante il nuoro ri- 
basso del Francese, segualato dai Boalovards. 

Fiacco il Turco, che esordiva 22 05 è fermi 
nava 22. 

Ta lieve roazioni i'enmbi. 

Francia 3 mesi 108 80. 

Londra 3 mesi 27 12 027 14 

Oro 21 76 nominale. 

(Ore 4 pom) 

L'apeetura di Parigi roca un altoriora ribasso 

di mozzo punto circa sul Prestito francoso e di 


la Rendita a 77 55, 
‘anti con quale! 

miglioramento, si pagò 77 6 a 77 02 12, 

dondo domandata quest'ultima prezzo, 
Il Turco, dopo mv 

donaro, 2210 lottera. 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 
Lore rp elia 


Lebdre 3 scsi 
Fresdla a vieta 1: 2; 
Tuprestito Nazionale 
i Tabacchi 
Ato Banca Nea o: 21, 
Std fre. meli 560 
azioni dotta 
Banca Toncana 
Credito mobiliare 
Hianca Generale 


PARIGI (ora 3 30 pom) 


Rondita Franceso 3 0j0 
pe Frane 300 
Panca di Francia... 


Hanca Anglo-Austrisca 


Atntragha cono] ase0| agio 
Banca sl 800 — 890 — 
t Didi ir 
Argento ..... 103 103 65 
© mu Pari; 4535 4545 
11440 14 45 
Me| UT 
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GTAGOMO DINA, Dinrrone, 
RomnaLno Grovanwi, Gerente. 


PRESTITO NAZIONAL 
Avviso Casareto, Vedi 4a pag. 


INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA 
Avviso 
por la vondita della Galleria giù dol Monte 
di Roma ora passata alla Cassa 
dei Dopositi è Pruttiti. 


Si avverto il pubblico cho la superiore Ar- 
ministraziono ha nutorizzato questa Intendecsa 
a procodero alla vondita dogli oggetti di bella 
arti osi lla suddetta Galloria n tratta» 
tiva privata in dettaglio o n lotti, a seconda 
collo offerto che verranno yrosontato ed al prezzo 
cho col richiedonti sarà di comune accordo con 
vonuto. 

Sî avverte inoltre cho qualora vi fosso molti» 
plicità di offerto in ordina all'acquisto di alcuni 
dogli oggotti suddetti, si procederà in tal caso 
a licitazione privata fra gli offerenti. 

A talo effotto la Galleria anzidettà sarà visi» 
bile in tutti i giorni della settimana, esclusi i 
festivi, dallo oro 10 ant. allo 3 pomer. per co- 
modo degli amatori e speculatori cho deriderano 
visitarla por faro i relativi soquiati. 

Roma, li 18 febbraio 1876, 


L'Intendonto BANCHETTI. 


del Collegio dei den 


tizti-chirurgi di Nuo- 


o 


—— T_—____v-- '@'@(|(| | e®r—_!_r==="*"**"* 
Le inserzioni di Comunicati ed Annunzi pel giornale L'OPINIONE Si ricevono esclusivamente presso l'i genza di pubblicità A. TABOGA 
ROMA — Via del Prefetti, N. 19, piano primo — ROMA 
In Parigi esclusivamente da A. Manzoni e Comp. Rue du Faubourg Sai -t-Denis, 65. 


FONDERIA DI SA oeew tere, FERROVIE DELL'ALTA TALL 


RMANURLE aa ro msi 
e:e Manco SLC di SL A. R; il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
45, Corso Vittorio Emanuele, Casa del Gran Mercurio, primo piano A V Vv I (-} (n) 
MILANO 
Rinomatissimo Stabilimento specialo in Vendita di materiali fuori d’ uso 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO, 


Camicie, Mutande, Ginbbenciui 
particolarmente su misura ed in 


Hi per 


rino (rovansi eleganti o le 
È ri i mchò Modelli por grosen e pic- 


, eee 
la per Fabbriche 0 Caserg 


ima qualità La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se. 


darncclica. © al esguiscoso puro le ondisazioni sopra Modelli particolarmente su n 
aio ni pos pa 5 sec a quel provini fa qooato Stabilimento non ene ber il | guenti materiali iuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione © del Materiale in TO. 
Figi chi LT O primi ce Tubi di Parigi cho di Londra . “agli 
ia Di dae vichiat. — (farigi cho di Londra ia di fazoleti io tela el in vattieta sî | RINO, MILANO e VERONA. 
ti è per sostegni Medica Lilacarr RO masi prali, s iO, ORE et Ciklagn. 4,000 
per sostogno di tuoi. —— iii suortimerto di Tele, Madspolama, Flanello, Persi, ec. 
Title 5 Spe o pat ma pres i 
Cerchi di ferro. . . . è . . . . . è . . . . ® 43,000 


na aa aprano DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE presertniertni 


oni di qualche 


lo, ed auche meno. peri — Puori Milano non sì spedisce che cortro assegno fer- ve A 
° e n pena: RES Ferra vecchio In Iamerino, gratelle, cce. . a» 
== A chi ne fa richiesta, affrancata, ni spodisco franco il catalogo dei Ghisa da rifendere 0/0... 
tunci, dip dall Alis) | averi articoli epcill’allo Sia ‘relativi. prozzi © condizioni Ottone » > wa È 4 dc 
ropriet {{ { non cho coll'istruziono per mandaro le necessarie misure 
eno Stobriruncese I . > ‘age Fd e. e 
AZION ra e fornitura © iu pezzi da rifendere CIBI, 


CRARD BOTELDES RAIASI 

malattie delle vio ET CASINO 

i vinceali, ca ouverts toutel'annéelf | I materiali suddetti possono essere visi i ove sono depositati. 
Qualunque persona © ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata 

all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 

per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


iscica, della renella, eal- 


e, * della voscien, ln renolla, 


fa I 7 uan n 
Esincre i nome detla Sorgente splla capsula ., Lo offerte dovranno essere spedito all'indirizzo della Blrezione generale delle Ferrovie 
noor si taltinte in Gel 
2 dell 


Roma, Corso, dal 


ita Rtalia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sottontissione per l'acquisto 
di Materiali metallici fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 9 marzo p. v. l» 


P schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 9 dello st:sso mese. 
Vera tta SaI0N| "1 motorini aggiudicati dovranno essere asportati nel tormine di 20 giorni dalla data dell’ 
in contanti all'atto del ritiro. 


CONTENENTE: 5 
Giuochi di rocietà, di prestigio, | ZIONe © pagi 
44 pazienza, sere. «ec. 600 || Le condizioni allo quali saranno accettate lo sottomissioni per l'acquisto di detti materi 


uigito di Dono pei gici cl | dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti în cui sono ripartiti, risultano da apposti 
oa pontile vete ie. stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI 

pill bischiero a sorpsa, seme | [/ANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Maga: 
Un sigaro a sorpresa sempe 8° | <ono depositati. 

0 del Ta- 


POMATA ANTEPELICULARE per 
artentaro la caduta dei enpelli. 
Grando assortimento di scatolo guer=, 


prat lo a mico, con relativa pine. Milano, 19 febbraio 1876. sioni 
vee il bra in ventola d'avorio. fa Ginooo di pazione " at) 
Pottan iNite POLVERE dentifricia. La seleaza. per indovinare l'tt —_—__ ss __ — 


1 AIPOPOPANAX 
2 AMOPOPANAN 


dello persone. 
Pn mazzo di casto di prestigio. 
gelien "Gi cio da trito Ge 
ate). 

Ii Giuoco dol Domino. 


lolvera di riso 


COLD CREAM alla rosa, alla glice- 
CREMA DI GIGLIO por addol- 

cla pelle [ 

i alla glicorina, al 

% bougueta dei campi. | 
sore, ‘annichila il cattivo effe CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
rodotto all'impiego del belletto. ta pelle. | 


PRESTITO 4 NAZIONALE 
s 1866 


1) 45 marzo 1876 ha luogo la 49.ma Grande Estrazione 
col premio principale di lire 100,000 @ moltissimi altri è 
fire 50,000, 5,000, 1,000, 500 ed al minimo da lire 10 in 


ENPOSIZIONI. 


Me Ginoso completo della Tom= 


_ eee ee prezzo 1, INI Crepes Morigoni: al Coma: — Mapelli, Scap i, Conpeno. — 3702 Promi per Iatisne Hire 2,527,400 
SOCIETA’ ITALIANA EEINIR E SACOHAROLE | "Usa caino pe indeto 1 Pam Pei — Pirano Ae RP ERA A rca Mile 


le Tesprarie dello Stato italiano. 


SOCIETA” FERRO VUOTO CAMBIAGGIO, MILANO |v. Cartelle originali — La Cartello vendibili si 
fed 


PERLE STRADE FERRATE MERIDICNALI 


Ferro cunto, tondo e sagomato; Tubi jer caldai Si megnonti prezzi : contro indicati dalla Ditta 7 


defini 


pr L'IGIENE DEI VESTITI 


de dell 
generalo presso Desnox 


È ‘appro Per fuori di Milano inviaro Va- ‘acqua ©, i è mobili. Fimem 
deliberazione dil Cone | SEPURNIA no, deicrenio dall E ro, acqua 0 gu : Ogoi Cartella da & num lire 3,50 
€ tore di scienze, laureato dalla Fa- { glia postale lirizzo n —, vec. e qualuaquo lavoro i ‘re li 
Tea | i rt | oi st fin di pae cere e | i 
MIO Re ta Pirata: cia doi | ,, Qui preparati ai raccomandino | destino. Imballanrio ORATIO,. r: “ 3 - 
da O in particolar modo per tutto la nf- | _ Dirigerai esclusivamente » 4.03 
ento fozioni della vie respiratorio, como: | sé in Milano, Como Vit- Guai E: | 5. 30 
Ordine del giorno : ro, bronchi acuto 0 ro. | torio Famanuee, N 15 sì prezzo di Guardami Reigere | È se e Vale 
« Modifisazione agli Statuti Sociali. » sente i dallo | ta barca | . 20. mo 
11 deposito dello azioni preseritto dall'articolo 22 degli Natuti potrà | giora molta alle fu e —_—_—_ TT | I ui » 30» 
estero elfottunto dal tmuco ed aiuta gli effetti di ogni Ù o Coniniseaiani: | | eaendiica. | . 00» 
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PIVETTA ‘glia Crizimali che concorrono per ietierm alla s! Fate 
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CARTA SENAP. 


5 marzo 1876 ed a tutti i Pretzi, si vendono | 


a Comp. a Parigi, 17, ve Vieno min IPERMILAEN N° DIVISI ESPOSIZIONI 
du Temple, Vendi 

"i cet AGLA 1.150 È} Adottata dai Ministeri detta Marina e della Guerra INA SOLA LIRA CADU dr 

10, pres Stare 1 peg: vi ve a tulle le altre Carte Senapate lea esdano ne ricetvri. pa 

» Livorno, lla Banca Nazionale nel R 1 pes dl part; mel Regno L.1 00 nolle infeoddaturo, rancedini; tossi (113 

5 ni lo di Credito Tui ti ale: Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, ovralgici u provenienti da causo Ì 

n innetbte alle ate di elia Lato e: Cornet: Profetti, 12, p. p, Roma. lo Cartelle o dei Vaglia è aporta n tutto il_14 me 


‘economia , aziono pronta od efficacia perte ; 
A premo la Ditta Fratelli CASARETO di Fravern. tt 


Razzetta Uf- TI grando consumo che si fa oramai in futta Talia della not 
n pata ha fatto songero degli speculatori che no hanno: 
vertinmo perciò le periote eho fanno uso 


si beng assicurare se il prodotto cheg 


Ja specificare beno xe si decida 
mata ssclusitamonte sila Ditta Fratelli CS 
va, vino seguita a vlla di Come 
o coll'aggiunta di Centos 
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L'ABBIC!” Piik CHI La VORA 
per EDMONDO ABOUT 
va utile a tutti L.2— Franco di porto nel Regno L. 2 10 
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Reala 


vrsi con dispaccio semplic» 3 
mittente dovo npociticare 
mo preciso Indirizze. 

mpediti grati 


FORNITORE DIS. M 1 RG DUTALIA, DELLA LL. AA. RA. IL PRINGIR DI PIRMONTE E IL DUCA D'AOSTA. 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRIfiCIPE SOVRANO"DI MONACO 


“Lignore igienico somatico febbrifago — Elicacissimo preservativo contro i miasmi dei Imoghi paludosi e di aria malsana — Specialità della prewiata distilleria a vapore di Gi. Buton e <. di Jologna @roprcià Rovisazi) 


Copia della lettera ricevuta dal signor Gaetano | , 0% vo termini abbastanza pdrringraziaro 1nS, Videl rogato futtomi | delle guardie campestri dell'amministraziono del Faciso, il 15) È 


9 % nY I di cs 
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° E. il prinoî 5, con facoltà di pub- tornavale il'auo primiero colore. igmor. Gaetano Manetti rappresentante di S. È | 
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S. E. il principe Torlonia. 7 (i 
principe gle pl Buton è 
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Roccasecca, 17 giogno 1875. lottera che gl gior pro tori del Fuci ei rimgrazis 
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Tipograla dell'Opizione diretta 


‘malattie. » Il'rappe. di 8 


